
DL RILANCIO
Misure per il Lavoro

Ai liberi professionisti iscritti alla gestione separata INPS, non titolari
di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che
abbiano subito comprovate perdite (riduzione di almeno il 33% del
reddito del secondo bimestre 2020 rispetto a quello del secondo
bimestre 2019), è riconosciuta una indennità per il mese di maggio
2020 pari a 1000 euro.

I datori di lavoro possono utilizzare la cassa integrazione per l'emergenza
Covid-19 per una durata massima di nove settimane per il periodo dal 23
febbraio al 31 agosto 2020, ma solo dopo aver esaurito tutto il periodo
concesso potranno ottenere ulteriori cinque settimane. 
Una volta utilizzate tutte le 14 settimane, dal 1 settembre al 31 ottobre
possono chiedere, con una nuova procedura, ulteriori quattro settimane di
trattamento. Per i settori del turismo, fiere, congressi e spettacolo le 4
settimane si possono utilizzare anche prima del 1 settembre.

Ai lavoratori domestici con uno o più contratti di lavoro, alla data del
23 febbraio 2020, per una durata complessiva superiore a 10 ore
settimanali è riconosciuta per i mesi di aprile e maggio 2020
un'indennità mensile di 500 euro, per ciascun mese. Condizioni: i
lavoratori domestici non devono convivere con il datore di lavoro, né
aver beneficiato di altre indennità introdotte dal Dl Cura Italia.
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Ai lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali già
beneficiari per il mese di marzo 2020 dell'indennità pari a 600 euro
viene erogata un’indennità di pari importo anche per il mese di aprile
2020. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in
somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nei
medesimi settori a determinate condizioni.

Diventa più veloce la procedura per la Cassa in deroga: il datore di
lavoro potrà rivolgersi direttamente all'Inps superando il doppio
canale-Inps-Regioni e i relativi rallentamenti. L'Inps, in 15 giorni
dall'arrivo dell'istanza, erogherà un anticipo dell'assegno del 40 per
cento.

Ai liberi professionisti e ai collaboratori coordinati continuativi
(co.co.co) già beneficiari per il mese di marzo dell’ indennità pari a 600
euro, viene automaticamente erogata un’indennità di pari importo
anche per il mese di aprile 2020.

Ai lavoratori iscritti al FPLS (Fondo lavoratori dello spettacolo) aventi
determinati requisiti è erogata una indennità di 600 euro per ciascuno
dei mesi di aprile e maggio 2020, sempre che non siano titolari di
rapporto di lavoro dipendente o titolari di pensione alla data di entrata
in vigore della norma.

E' riconosciuta un'indennità per i mesi di aprile e maggio, pari a 600
euro per ciascun mese, a lavoratori dipendenti e autonomi che, in
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno
cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro,
sempre che non siano titolari di altro contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente e non siano
titolari di pensione.

Per i lavoratori risorse pari a 25,6 miliardi di euro.

I nostri uffici CAF ti aspettano per compilare l'ISEE, che è indispensabile per accedere ai benefici previsti.


